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«Immersi come siamo in una vera e propria trasformazione della scrittura epistolare, si sente l’esigenza di una riflessione sulle sue vicende di questo nel tempo. Il libro affronta la questione indagando sulle culture epistolari spagnole, francesi, italiane, portoghese e dell’America Latina dalla fine del Medioevo, quando ha cominciato a prendere piede in corrispondenza ordinaria, alla contemporaneità. Si ferma, non senza qualche perplessità, alle porte della sua ultima importante mutazione nella posta elettronica.
Gli studi raccolti in volume esaminano una serie di questioni che ruotano attorno a tre temi che sono stati al centro dello sviluppo della storia sociale della cultura scritta: discorsi, pratiche o usi e rappresentazioni. La prima questione ci porta a riflettere sia sulla formazione dei modelli epistolari sia sul significato dato alla lettera nelle diverse società e situazioni sia sull'uso discorsivo dell'arte epistolare. La seconda riguarda l'uso efficace della corrispondenza, esplorando i diversi settori sociali, gli spazi di produzione e le esigenze di comunicazione, come i campi politici e diplomatici, il mondo dei mercanti, dei conventi, della “Repubblica delle lettere” o di tutti i giorni. Si indaga anche sul controllo istituzionale sui libri di lettere negli stati italiani del Cinquecento o sulle lettere dal carcere o nella vita quotidiana, siano questi i tempi dell'Inquisizione o della guerra civile spagnola. La terza area si concentra sugli usi eminentemente letterari, in cui la lingua e la lettera stessa diventano strumenti della capacità inventiva dello scrittore.
Un’ultima sezione di saggi, infine, disegna la storia della lettera dall'arte alla necessità, cioè, dalla creazione estetica e dalle regole della buona scrittura alla concreta realizzazione nelle mani delle persone che sono venute a scrivere lettere per abbattere i muri di silenzio, alzando i ponti di carta o incoraggiando conversazioni a distanza, concependo la lettera come una forma di creazione e di comunicazione tra storia e letteratura» (trad. dalla quarta di copertina)
Indice
Antonio Castillo Gómez – Verónica Sierra Blas, Cartas de presentación; Monica Ferrari – Federico Piseri, Una formazione epistolare: l´educazione alla lettera e attraverso la lettera nelle corti italiane del Quattrocento; Alain Hugon, ¿Existe una escritura diplomática en el siglo de Oro?; Christine Rivalan Guégo, Enseñar a escribir: Carmen de Burgos, "mujer de cartas"; Philippe Guérin, Pétrarque épistolier: quelques principes pour un recuel (or comment lutter contre les souris, la poussiére et le temps); Joao Carlos Gonçalves Serafim, Pela "razao dos livros": a correspondência de D. Vicente Nogueira (1586-1654) e do Marquês de Niza (1612-1676); Paolo Tinti, Lo spazio della biblioteca nelle tettere di Girolamo Tiraboschi (1731-1794); Juan Antonio Yves Andrés, La correspondencia en España en el siglo XIX: cartas íntimas y literatura espistolar en la España moderna; Maria Gioia Tavoni, Le lettere di Maria Pascoli, documento di un lessico famigliare; Isabella Lazzarini, "Lessico familiare": linguaggi dinastici, reti politiche e autografia nella comunicazione espistolare delle élites di governo (Italia, XV secolo); Claire Lesage, "Ragionar con gl´inchiostri [...] distendendo i pensieri del cuore in sulle carte": il cargeggio di Maria Savorgnan e Pietro Bembo (1500-1501); Béatrice Péerez, Cartas de un mercader sevillano a principios de los tiempos modernos; Juan Ignacio Pulido Serrano – Roberto García Puente, Lo material e inmaterial en la correspondencia de un mercader del siglo XVI: Simón Ruíz; José Miguel Escribano Páez, "Amigo y querido Legasa": escribir cartas y mantener redes entre la Corte y la aldea en el siglo XVIII; Vanda Anastácio, Entre líneas: función e intención en la correspondencia de Doña Mariana Victoria de Borbón (1718-1781); Gabriella Zarri, La lettera monastica tra uso e abuso: tipologie ed esempi (secoli XV-XVII); Larey Braguier, Aprobación, vida activa y enclaustramiento de las beatas castellanas: las cartas como reflejo de la institucionalización en los siglos XV y XVI; Ricardo Saez, Ignacio de Loyola: usos y prácticas epistolares; María del Val González de la Peña "No se dejar la pluma": las cartas de Benedicta Teresa al Conde-Duque de Olivares; Lodovica Braida, Libri di lettere all´indice: censura, autocensura ed espurgazione delle raccolte epistolari nel XVI secolo; Carmen Serrano Sánchez, "El hombre de los tres nombres": cartas de un músico bígamo ante el Santo Oficio; Antonio Castillo Gómez, Mensajes efímeros: escribir billetes en el Siglo de Oro hispánico; Verónica Sierra Blas, El panóptico espistolar: censura carcelaria y estrategías comunicativas en las prisiones de la guerra y posguerra española;  Isabel Testón Núñez-Rocío Sánchez Rubio, "Quien quiere, tarde olvida": cartas privadas de familias extremeñas entre España y América, siglos XVI-XVIII; Laura Martínez Martín, Escribir en cadena: solidaridad y control en las cartas de los emigrantes; Augusta Molinari, Scritture femminili della Grande Guerra: il cao italiano; Fabio Caffarena, Lettere scolpite: monumentalizzaziones espistolare dei caduti italiani nella Prima Guerra Mondiale; Guadalupe Adámez Castro, Cartas entre alambradas: el correo en los campos de refugiados durante el primer exilio español (1939-1945); Jeanne-Marie Cam, Juegos de máscaras, voces e ilusiones: situaciones enunciativas enredadas en la espístola poética del Siglo de Oro; Bénédicte Caodou, La correspondencia en La Galatea y el Persiles: uso y abismación de la escritura epistolar en dos creaciones de Cervantes; EliseMonjarret, La carta como soporte privilegiado del discurso panfletario del siglo XVII; Delphine Hermés, Carta de Don Francisco de Quevedo sobre casarse: hacia unas capitulaciones matrimoniales entre una rendición de veras y una petición de burlas; Isabelle Pouzet, Cuando la carta se vuelve poema: la correspondencia Efraín Huerta-Mireya Bravo (1933-1935); Claude Bigot, ¿Para qué la ficción epistolar?: sobre las cartas abiertas de Fernando Arrabal.
(Valentina Gallo)
